
 

 

SVILUPPARE LE COMPETENZE INDIVIDUALI 

 

 

BUONE PRATICHE 

La Scuola dell’Infanzia, in linea con i principi e gli obiettivi che le scuole che promuovono 

salute condividono, è attenta a: 

- lo sviluppo dell’identità personale, dell’autonomia e delle competenze dei 

bambini; 

- alla promozione di relazioni significative orientate al confronto interpersonale ed 

alla cooperazione; 

- alla dimensione dell’accoglienza e del benessere; 

- al riconoscimento ed alla valorizzazione delle diversità. 

Gli insegnanti costruiscono itinerari didattico-educativi calibrati sulle reali possibilità 

di ogni singolo bambino, nella direzione dello “stare bene con sé stessi e con gli altri” 

utilizzando linguaggi e metodologie utili a raggiungere tale obiettivo. 

La scuola caratterizzandosi come accogliente e motivante ambiente di vita, di relazioni 

ed apprendimenti, si pone come contesto idoneo per accogliere e valorizzare le 

diversità dei bambini, da quelle di genere a quelle culturali, da quelle etniche a quelle 

di condizione personale. Ogni alunno è portato a maturare una concezione di diversità 

intesa come valore e opportunità. 

Tutto ciò si concretizza attraverso la predisposizione di situazioni, occasioni e progetti 

specifici che facilitano la cooperazione, lo scambio, il confronto e l’inclusione. 

 Proprio a tal fine si attuano progetti, attività ed iniziative come: 

• Sportello di supporto psicologico: al quale famiglie ed insegnanti possono 

accedere richiedendo consigli e consulenze (previa prenotazione); 

• Protocollo alunni adottati: il nostro istituto si avvale di un protocollo di 

accoglienza per gli alunni adottati e mette a disposizione delle famiglie un 

referente di istituto. Le famiglie adottive che lo desiderano possono consultare 

il suddetto protocollo sul sito della scuola alla voce PTOF (mappa 2 area 

inclusione) e/o contattare il referente d’istituto per gli alunni adottati per un 

colloquio; 

 

 

 

PROGETTI 



                                                          

 

• Interventi di mediazione linguistica: per l’integrazione delle famiglie straniere; 

• Adesione ad iniziative ed eventi a carattere socio-umanitario: che favoriscono la 

nascita di sentimenti di solidarietà, di condivisione, di riconoscimento “dell’altro” 

e dei suoi bisogni, in collaborazione con organizzazioni internazionali quali Unicef 

e Save the Children o con enti che operano sul territorio (croce verde, centro 

anziani …); 

• Iniziative di solidarietà: in collaborazione con l’associazione genitori; 

• Proposte didattiche inerenti varie giornate a tema: giornata dell’autismo, dei 

calzini spaiati, della terra ecc. ... 

 

 


